
 

 

LINEE GUIDA ASSENZE E RICONOSCIMENTO CFU 
 

FREQUENZE/ASSENZE 

La frequenza dei corsi è obbligatoria. E’ consentito un massimo di assenze nella percentuale del 20%. 

a) I corsisti hanno l'obbligo di frequentare almeno l'80% delle lezioni di area disciplinare e almeno l'80% 
delle lezioni di area pedagogica. Ad esempio: se in un PAS sono previste 108 ore di attivita' didattica 
pedagogica e 126 ore di attivita' didattica disciplinare allora il candidato e' tenuto a frequentare 
almeno 87 ore di attivita' didattica pedagogica e almeno 101 ore di attivita' didattica disciplinare. 

b) La normativa non prevede assenze giustificate da particolari o superiori esigenze di servizio. Il 
Decreto del 25 luglio 2013 (art.6, comma 4) recita: "La frequenza dei corsi è obbligatoria. E' 
consentito un massimo di assenze nella percentuale del 20%. Non è previsto alcun tipo di esonero 
dal servizio, fatta salva Ia fruizione dei permessi per il diritto allo studio". 
Nei soli casi in cui il servizio scolastico esiga, per legge, un collegio perfetto (è il caso degli scrutini o 
degli esami di licenza media/maturità, non già dei "normali" consigli di classe, delle riunioni di 
coordinamento per materie o dei ricevimenti  dei genitori), le assenze saranno preventivamente 
comunicate ai Referenti delle classi di concorso dalla Scuola con atto scritto e protocollato 
consegnato per tempo tramite il Corsista che avrà diritto a un ulteriore 5% di assenze giustificate. 

 

RICONOSCIMENTO CFU 

a) Il numero di CFU oggetto di riconoscimento da parte del Docente Referente del corso non può 
essere superiore, ai sensi del Decreto Dipartimentale n.45 del 22 novembre 2013 (art.3, comma 4),  
al 15% del totale dei CFU attribuiti dal corso. Pertanto, possono essere riconosciuti, rispetto ai titoli 
dichiarati con il “Modulo di richiesta per la riduzione del carico didattico” di cui all’art. 4 del bando, al 
massimo 6 CFU secondo il seguente schema: 

- Dottorato: fino a 6 CFU. Il riconoscimento "massimo" avrà luogo nei casi di stretta coerenza con la 
Classe di Concorso. A giudizio insindacabile del Docente Referente del corso, tale 
riconoscimento potrà essere ridotto qualora l'oggetto del Dottorato costituisca solo una 
parte delle materie ricomprese nella Classe di concorso PAS. 

- Master universitari biennali: fino a 4 CFU ognuno (e fino a un massimo complessivo di 6 CFU). Il 
riconoscimento "massimo" avrà luogo nei casi di stretta coerenza con la Classe di 
Concorso. A giudizio insindacabile del Docente Referente tale riconoscimento potrà 
essere ridotto qualora l'oggetto del Master coinvolga solo una parte delle materie 
ricomprese nella Classe di concorso PAS. 

- Master universitari annuali: 2 CFU ognuno (fino a un massimo complessivo di 6 CFU). 

- Corsi di perfezionamento universitari:  2 CFU (se biennali) e  1 CFU (se annuali) fino a un massimo 
complessivo di 3 CFU. 

- TFA e SISS: fino a 6 CFU. Il riconoscimento interessa in primo luogo l'Area pedagogica. Nel caso 
in cui il corsista sia in possesso dell'abilitazione anche per l'insegnamento di sostegno 
ad alunni con disabilità, gli saranno riconosciuti i 6 CFU dell'insegnamento di Pedagogia 
speciale. Negli altri casi, la decisione circa il numero dei CFU riconoscibili e gli 
insegnamenti interessati dal riconoscimento sarà assunta dal Docente Referente 
dell'Area pedagogica di concerto con i docenti che riterrà opportuno consultare. 

I suddetti riconoscimenti saranno ratificati dai Consigli dei Dipartimenti di riferimento dei corsi.  
 
b) L'esonero totale da un insegnamento implica anche l'esonero dal relativo esame. In questo caso non 

vi sarà voto e la media finale (di cui al punto 4 dell’ “Allegato A” del DD n.45 del 22/11/13) sarà 
calcolata a prescindere da questo dato. Dovranno invece sostenere l'esame (parziale), che sarà 
valutato e dunque concorrerà alla media finale, coloro che fruiranno di riconoscimenti parziali. 


